
ERA IL 21 FEBBRAIO E NELLA NOSTRA SCUOLA..ABBIAMO GIOITO 
INSIEME DEL CARNEVALE. STELLE FILANTI,MASCHERE, 
MASCHERINE E MUSICA SI MUOVEVANO OVUNQUE, UNITI IN UNA 
SOLA GRANDE FESTA …. 



..POI ALL’IMPROVVISO  IL MONDO SI E’ 
FERMATO…  
 L’ARRIVO DEL«CORONELLO 

 IL VIRUS BIRBANTELLO»..CI HA 
ALLONTANATO… 



   MA LA NOSTRA VOGLIA DI SENTIRVI VICINO E’ STATA 
PIU’ FORTE… 
GRAZIE ALLE MAESTRE ED ALLE RAPPRESENTANTI DI SEZIONE  
ABBIAMO VOLUTO COSTRUIRE UN FILO D’ARIANNA,PER SENTIRCI PIU’ 
VICINO E COLMARE QUELLO SMARRIMENTO IMPROVVISO,CHE TUTTI 
QUANTI ABBIAMO VISSUTO. IL NOSTRO GIOVANNINO PERDIGIORNO E’ 
RIUSCITO A RAGGIUNGERE TUTTI I BAMBINI, DENTRO LE LORO CASE 
CERCANDO D’ INFONDERE VICINANZA E CORAGGIO,CON UN SUO 
RACCONTO!!!! 

 TUTTI INSIEME CE LA FAREMO!!! 



GIOVANNINO PERDIGIORNO… 



…….E CORONELLO IL VIRUS BIRBANTELLO 



Cari bambini, 
anch’io come voi, viaggiando sul pianeta malinconico, ho incontrato il signor Coronello..  
Era un giorno di sole, l’aria calda e turchina, 
ma la gente per la strada camminava a testa china 
e diceva” che peccato chissà quanto durerà questo brutto malanno qua!!!!”  
Ma Ora vi racconto: 
Su quel pianeta era famoso, per il suo caratterino, ribelle, dispettoso, disubbidiente…un certo “Coronello il virus 
birbantello”! 
Il sogno più grande di Coronello era di girare il mondo. Passava giornate intere a sognare paesi lontani: “La Grande 
Muraglia la conosco, è nel mio paese! Vorrei vedere i mari caldi del sud del mondo, le montagne altissime in tutti i 
continenti!  
La sua corona da principe dei virus gli permetteva di poter andare ovunque volesse, ma non aveva ancora capito in che 
modo sarebbe riuscito ad andare molto lontano. 
Per un periodo studiò i comportamenti delle persone e capì che per andare lontano doveva utilizzare il canale della 
“gentilezza”: “Se voglio passare da una persona all’altra in modo silenzioso e sicuro, mi devo intrufolare nei loro abbracci, 
nelle strette di mano e nei baci che accompagnano i saluti affettuosi, Sì! Farò così! Approfitterò della “gentilezza” per 
andare da una persona all’altra e girare il mondo”. 
Inconsapevole dei danni che avrebbe causato, Coronello partì dalla Cina, attraversò tutto il mondo fino ad arrivare a 
Castiglione.  Nella lunga strada percorsa, però, fece danni, procurò malanni, paure, al punto da far abbandonare agli 
esseri umani le loro “abitudini gentili”. Fece chiudere le scuole, i cinema, i teatri e le biblioteche. 
Ma io non ho avuto paura e sono certo che voi bambini, gialli, rossi, verdi e azzurri della scuola dell’Infanzia San Pietro  di 
Castiglione, anche da casa, mi aiuterete a combattere questo Coronello. 



Usate la vostra vivacità, continuate a rispettare le regole, che le Vostre maestre vi hanno 
sempre ricordato, usate i gesti gentili a cui eravate abituati a scuola e  sarete, insieme a me, 
grandi guerrieri e fermeremo  questo scomodo viaggio di Coronello .  
 Pian piano Io Giovannino Perdigiorno vi aiuterò a sconfiggere con la gentilezza e 
l’educazione verso gli altri il Coronello che sono certo alla fine ci lascerà così: 
 “Cari bambini, guerrieri della gentilezza, mi arrendo a vado via. Grazie a voi ho capito che 
per inseguire i propri sogni non bisogna fare del male agli altri, ma praticare gentilezza.” 
Il mondo fu salvo e i bambini della Scuola dell’infanzia San Pietro furono ufficialmente 
proclamati “guerrieri della gentilezza”. 
Il vostro amico Giovannino Perdigiorno. 
(messaggio effettuato mediante audio) 
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19  MARZO 2020  FESTA DEL PAPA’ 



Buongiorno Bambini, 
sono la maestra Malvina. INSIEME a tutte le insegnanti: 
Elena,Isa,Maria,Simona,Serena,Carla,Alessandra, Caterina e Giovanna vi saluto 
tantissimo. Ci mancano i vostri saluti: il  «buongiorno» del mattino e «l’ ..arrivederci a 
domani»,i vostri sorrisi e i vostri abbracci. 
Vorremmo tenere un contatto con voi per stare tutti uniti..in questo momento di 
lontananza forzata,anche le vostre maestre sono  a casa. Per questo abbiamo pensato 
di mandarvi un’idea per un lavoretto,da realizzare, per la festa del papà e una poesia 
da imparare, con l’aiuto della mamma .Siamo certe che sarete bravissimi.  Tutti i 
lavoretti che farete li raccoglierete e quando ci vedremo a scuola li guarderemo uno ad 
uno. 
Un grande abbraccio a tutti da tutte le maestre. 
Ciaoooooooooooooo  bambini, un abbraccio dalle vostre maestre. ( messaggio 
effettuato tramite audio) 




















